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1.
Obiettivo

Il Capitolato Tecnico allegato al contratto riporta che:
L'obiettivo della linea 8.1 consiste nello sviluppo di un Prototipo della piattaforma di servizi innovativi per la gestione di mercati ittici in grado di erogare servizi innovativi per la gestione delle attività tipiche di un mercato ittico costiero e consente la virtualizzazione degli orari di apertura, la commercializzazione a distanza e la connessione con altri mercati. Il risultato della ricerca consiste nella realizzazione di una piattaforma di servizi integrati, il cui prototipo sarà sviluppato inizialmente per il mercato ittico di Molfetta (Bari).

Nello stesso Capitolato Tecnico, l’obiettivo e le attività da sviluppare durante la Fase 8.1.3 Trasferibilità dei risultati sono indicati come:

L’obiettivo della fase 8.1.3. consiste nel traferimento dei risultati della ricerca agli operatori dei mercati.

L’obiettivo della fase 8.1.3. è stato pienamente raggiunto.

Il presente rapporto tecnico si compone dei seguenti capitoli:

· capitolo 2, che descrive le attività sviluppate per il raggiungimento dell’obiettivo;

· capitolo 3, che riporta la documentazione tecnica che costituisce il risultato 8.1.3.a. Piano per la trasferibilità;

· capitolo 4, che riporta il diagramma temporale della linea di ricerca;

· capitolo 5, che riporta la metodologia per lo sfruttamento dei risultati.

2.
Attività svolta

Concordemente con  quanto riportato nel Piano dettagliato di attuazione della Fase 8.1.3, sono state svolte le seguenti macro attività.

8.1.3.1.
utilizzo del prototipo

8.1.3.2. diffusione dei risultati della ricerca

L'architettura del prototipo definita nella fase 8.1.1. Architettura del sistema, suddivide il prototipo nei seguenti tre sottosistemi:

· SIMI (Sottosistema Informatico per l’automazione del Mercato Ittico), che comprende le funzionalità per la compravendita presso il mercato e per le attività amministrative e gestionali del mercato;

· SITI (Sottosistema Informativo Telematico mercato Ittico), che include le funzionalità per la comunicazione e la diffusione di informazioni tra gli operatori dei mercati;

· ITTICOM (sottosistema ITTIco per il COMmercio elettronico), che include le funzionalità per la promozione e la contrattazione a distanza dei prodotti.

2.1.
Utilizzo del prototipo

L'obiettivo di questa attività consiste nell'ampliamento dell'utenza coinvolta nella fase di  sperimentazione del prototipo.

Nella fase 8.1.3 il prototipo è stato utilizzato non solo dal gruppo pilota, definito nella fase 8.1.2., ma anche da tutte le imprese commerciali titolari di spazi di vendita all'interno del Mercato Ittico di Molfetta. 

Complessivamente le attività hanno riguardato:

· la formazione-intervento degli astatori e dei grossisti titolari di box di vendita, finalizzata al trasferimento delle competenze operative per l'utilizzo delle funzionalità del prototipo;

· l'assistenza all'utenza remota (Associazione degli Armatori da Pesca e Direzione del Mercato ittico) per l'utilizzo dei servizi informativi offerti tramite Internet;

· l'assistenza all'Ente Gestore del Mercato (Comune di Molfetta) per le attività legate alla gestione del prototipo;

· il monitoraggio del corretto funzionamento degli apparati strumentali HW e SW di base del prototipo;

· la manutenzione delle procedure sviluppate in termini di modifice all'interfaccia utente, manutenzioni  correttive, ampliamento delle funzionalità di alcune procedure, adeguamento/ampliamento dei contenuti informativi del sito Web;

· il censimento degli adeguamenti evolutivi.

Il risultato dell'attività è sintetizzato in un documento denominato Allegato A: Utilizzo del prototipo da parte dell'utenza, riportante la descrizione delle attività di formazione ed assistenza svolte, accompagnato da rapporti tecnici attestanti gli adeguamenti software apportati al prototipo.

Nell’ambito di questa attività, la società terza affidataria DATAMAT è stata coinvolta nelle attività di formazione-intervento, assistenza e monitoraggio legate all'utilizzo del sottosistema SIMI, nonché alle attività connesse agli adeguamenti software dello stesso sottosistema.

2.2. Diffusione dei risultati

L'obiettivo dell’attività di Diffusione dei risultati della ricerca è quello di valorizzare i risultati raggiunti.

A tale scopo sono stati effettuati le seguenti azioni:

· Allestimento di due punti dimostrativi, uno presso il Mercato Ittico di Molfetta (per la fruizione di tutte le potenzialità offerte dal prototipo) ed uno a Tecnopolis (per la fruizione dei soli servizi telematici).

· Organizzazione di 13 presentazione dei risultati delle ricerca, finalizzate a verificare la validità tecnico-economica della soluzione sviluppata ed a promuovere l'utilizzazione del prototipo anche in contesti diversi da quello del Mercato ittico di Molfetta. I destinatari delle presentazioni possono essere raggruppati nei seguenti cluster:

· Enti gestori di Mercati ittici ed ortofrutticoli all'ingrosso;

· Imprese di commercio, operanti all'interno di Mercati ittici ed ortofrutticoli all'ingrosso;

· Imprese di produzione del comparto ittico;

· Imprese operanti nel campo dello sviluppo di prodotti/servizi software;

· Amministratori di Enti Locali;

· Imprese di produzione e commercializzazione di prodotti non appartenenti al sistema alimentare.

· Elaborazione di un piano per la valorizzazione dei risultati della ricerca, che ha evidenziato la necessità di agire in due direzioni: 

· Trasformare rapidamente il “Prototipo per l’automazione del mercato ittico” in “Sistema per l’automazione del Mercato Ittico di Molfetta” mediante lo sviluppo di un appropriato progetto da sottoporre all’Ente gestore di tale mercato.

· Segmentare il prototipo in modo da offrire:

· ad Enti Gestori di mercati all’ingrosso e di centri agroalimentari un sistema dotato di tutte le funzionalità di automazione e di gestione delle attività di compravendita, in grado di condividere via Internet le informazioni con altri mercati (SIMI e SITI eventualmente in grado di connettersi con un mall remoto, gestito da società specializzata).

· ad imprese (singole o associate) le funzionalità per promuovere e vendere i propri prodotti (sottosistema ITTICOM);

· ad Associazioni di categoria tutte le funzionalità per informare via Internet i propri associati (sottosistema SITI).

Il risultato dell'attività è sintetizzato in un documento denominato Allegato B: Diffusione dei risultati della ricerca riportante la descrizione degli interventi effettuati, i feedback raccolti dall'utenza, il materiale prodotto a supporto di tali interventi, il piano di valorizzazione.

Con riferimento alle attività e ai risultati sopra esposti, la società terza affidataria Datamat ha partecipato all'allestimento del punto demo presso il Mercato di Molfetta, ad alcune giornate di presentazione dei risultati, ha supportato Tecnopolis nella preparazione del materiale utente ed ha fornito contributi utili alla formulazione del piano di valorizzazione per il sottosistema SIMI.

2.3.
Attività sviluppate dal terzo affidatario (DATAMAT)

Si riepilogano in questo paragrafo le attività sviluppate dal terzo affidatario Datamat:

nell’ambito della attività di cui in 2.1
· Formazione-intervento degli astatori e dei commercianti grossisti del Mercato ittico

· Assistenza sistemistica legata all'utilizzo del sottosistema SIMI

· Supporto alla direzione del Mercato nella gestione del sottosistema SIMI

· Manutenzione ed adeguamento del sottositema SIMI



nell’ambito della attività di cui in 2.2
· Allestimento del punto demo presso il Mercato ittico di Molfetta (in collaborazione con Tecnopolis)

· Supporto alla realizzazione di 6 giornate di presentazione dei risultati della ricerca all'utenza

· Supporto allo sviluppo della demo multimediale

· Contributi utili alla definizione del piano di valorizzazione




3.
Risultati

Nel Capitolato Tecnico i risultati per la Fase 8.1.3 - Trasferibilità dei risultati indicati come:

Il risultato 8.1.3.a si considererà raggiunto con lo sviluppo e la realizzazione di un Piano per la trasferibilità, ossia:

· incontri con l'utenza per trasferire competenze e conoscenze per un utilizzo ottimale delle funzionalità della piattaforma;

· n.ro 4 giornate di presentazione dei risultati ad Amministratori, Enti Gestori, Produttori provenienti da altre marinerie e di commercianti per azioni di sensibilizzazione e di informazione sulle potenzialità d'uso e sulla trasferibilità in altri contesti della piattaforma realizzata;

· allestimento di due punti dimostrativi permanenti (uno presso il mercato di Molfetta ed uno a Tecnopolis) anche per facilitare le precedenti due attività;

· l'elaborazione del piano per l'ingegnerizzazione del risultato che conterrà anche indicazioni e valutazioni tecnico economiche per la valorizzazione della piattaforma in mercati ortofrutticoli, floricoli oltre che nei centri agroalimentari.

Il risultato consiste in un documento che conterrà le principali "questioni" affrontate nella fase di ottimizzazione del processo.

Con il risultato verranno fornite le seguenti documentazioni:

· interazione utenza-piattaforma;

· facilità d'uso dei servizi offerti e livello di apprendimento dell'utenza;

· grado di accettazione, di interesse e di soddisfazione degli utenti;

· piano per l'ingegnerizzazione (elaborato secondo la formulazione tipica dei business plan).

Il risultato è pienamente rispondente alle caratteristiche definite contrattualmente.

La documentazione tecnica risultante si compone delle seguenti parti:
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

[1] 
Allegato A: Utilizzo del prototipo da parte dell'utenza

[2] 
Allegato B: Diffusione dei risultati della ricerca.

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETÀ DELLO STATO

Tutta la documentazione tecnica su elencata;

Copia del software modificato

Presentazione multimediale su CD Rom dei risultati della ricerca 

In deposito presso: TECNOPOLIS

DOCUMENTAZIONE PER LA VALIDAZIONE DEL RISULTATO:

Per la validazione dei risultati è stata seguita una specifica procedura interna che prevede tre livelli distinti di verifica e approvazione. Tale procedura, denominata “Procedura di relazionamento” è stata partecipata al MURST, all'IMI ed all'Esperto incaricato in occasione della sottomissione dei risultati della fase I di Cluster.

In deposito presso TECNOPOLIS.

4. Bar-chart delle attività

Di seguito è riportato il diagramma temporale delle attività della linea di ricerca, con indicazione in neretto delle fasi sin qui completate:
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8.1.1 Architettura del sistema































8.1.2 Sviluppo Prototipo































8.1.3 Trasferibilità dei risultati































5. Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

Nell'ambito della fase in oggetto della linea di ricerca è stata messa a punto una strategia per la valorizzazione dei risultati conseguiti, sono stati realizzati degli strumenti di comunicazione e di promozione a supporto di questa strategia e sono state condotte significative esperienze, attraverso il piano di diffusione sviluppato, circa la trasferibilità dei risultati stessi.

Tutto questo costituisce la necessaria base metodologica ed esperienziale per dare continuità alle azioni di promozione per la utilizzazione dei risultati, anche oltre la conclusione formale della linea di ricerca.

PST Tecnopolis - Cluster Linea 8
Rapporto tecnico fase 8.1.3.
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